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'Abbiamo comprato Bankamerica' 
Deutsche Bank conferma l'acquisto della Bai 
L'annuncio dato ieri in due conferenze stampa a Francoforte e Milano - All'operazione manca ancora il nulla osta della Banca d'Italia 
ma non dovrebbero esserci problemi - La Cisl teme per l'occupazione - CgiI, Uil e Fabi hanno manifestato interesse per l'operazione 

MILANO — Con una conferenza stampa a 
Francoforte, seguita nel tardo pomeriggio da 
una analoga a Milano, 1 dirigenti della Deu­
tsche Bank prima e quelli della Banca d'A­
merica e D'Italia (Bai) dopo, hanno confer­
mato 11 perfezionamento dell'accordo che se­
gna il passaggio al più Importante Istituto di 
credito tedesco della filiale italiana della 
Bank of America. 

Dopo diverse settimane di Illazioni e di 
trattative, si conclude così nel più prevedibi­
le del modi una delle più significative opera­
zioni nel settore bancario degli ultimi anni. 
La Bai, con 1 suol 98 sportelli, una raccolta 
che sflora i 6.000 miliardi di lire e soprattutto 
la sua Impareggiabile dote di oltre un milio­
ne di carte di credito circolanti nel circuito 
Visa, era unp del gioielli della potente banca 
americana. E stata ceduta (per 603 milioni di 
dollari) nel tentativo di risanare con questa 
iniezione di denaro 1 dissestati bilanci della 
capogruppo. 

A comprare è la Deutsche Bank, una delle 

più grandi e solide banche del mondo, dive­
nuta famosa presso 11 grande pubblico per 
aver condotto nel mesi scorsi per conto della 
Fiat le operazioni di coollocamento sul mer­
cato Internazionali del pacchetto libico. 

L'Istituto di credito tedesco ha sbaragliato 
una concorrenza assai agguerrita, per rileva­
re la Bai e le sue carte di credito si erano fatti 
avanti nei mesi scorsi l'Imi, l'Istituto San 
Paolo di Torino, altre banche e — cosa che 
aveva contribuito all'avvio del difficile dibat­
tito sul rapporto tra banche e Industria — 
anche la Gemina (Fiat) eia Coflde (De Bene­
detti). 

La vittoria di uno o dell'altro concorrente 
rischiava di squilibrare in un senso o in un 
altro 11 rapporto tra banche pubbliche e pri­
vate, tra nazionali ed estere. Ecco perchè è 
apparso rapidamente chiaro che la Banca 
d'Italia avrebbe visto con particolare favore 
l'Intervento di un compratore estero, possi­
bilmente di grande prestigio (non dimenti­
chiamo che la Bank of America è una delle 

più importanti degli Stati Uniti). La Deu­
tsche Bank risponde a questi requisiti. A un 
privato americano si sostituisce un privato 
tedesco. L'equilibrio delle maggiori forze in 
campo, In Italia, rimane invariato. 

L'istituto di credito di Francoforte è un 
colosso di rilievo mondiale. Dal suol uffici 
transita un quarto del commercio estero del­
la Rft. Nell'ultimo anno ha distribuito In di­
videndi ben 760 miliardi di lire. Nel suo por­
tafoglio titoli figurano partecipazioni strate­
giche di assoluto rilievo, come 11 28,5% della 
Dalmler Benz, accanto a partecipazioni di 
primo plano nei settori immobiliari, della 
grande distribuzione, dei servizi, e delle assi­
curazioni. 

Ora l'intera operazione attende 11 nulla 
osta della Banca d'Italia, che non dovrebbe 
farsi attendere. Il Tesoro ha già annunciato 
il suo «apprezzamento». 

Sul fronte sindacale, In polemica con una 
presa di posizione critica delia rappresentan­
za Cisl, che paventa non meglio motivate 

preoccupazioni di ordine occupazionale, 
Cgll, Uil e sindacato autonomo Fabl hanno 
manifestato Interesse per l'operazione. La 
banca, hanno detto in un documento comu­
ne 1 tre sindacati, diventa proprietà di un 
partner della Cee e ciò è comunque un fatto 
positivo. Un giudizio più motivato 1 sindacati 
lo hanno promesso appena si conoscerà la 
posizione della nuova proprietà sulle molte 
questioni aperte tra azienda e sindacato al­
l'interno della banca. 

Dal canto loro, Infine, 1 dirigenti della Bai 
hanno tenuto nell'incontro con la stampa a 
rassicurare la clientela, e in particolare 1 pos­
sessori della Bankamericard (un milione e 
200 mila In Italia), che nulla camblerà. An­
che il nome della Banca d'America e d'Italia 
sarà conservato. Tutt'al più, hanno aggiun­
to, la nuova collocazione internazionale della 
Bai sarà di sicuro aluto per agevolare le Im-

firese clienti nelle operazioni finanziarle con 
a Rft. 

Dario Venegoni 

Censis: l'economia 
va verso l'oligopolio 
Si concentra sempre più nelle mani di un pool di imprese il fatturato 
e la produzione - La finanziarizzazione - Anticipazioni sul rapporto 

ROMA — L'Italia va a grandi passi verso una 
struttura oligopolistica? È quanto adombra 
il ventesimo rapporto del Censis che verrà 
ufficialmente presentato domani e Ieri anti­
cipato da alcune agenzie. C'è, afferma il Cen­
tro studi, una «serpeggiante tendenza mono-
polistica». E a suffragio dell'affermazione 
snocciola alcuni dati significativi. Vi è un 
pool di grandi imprese come Ifi, Fiat, Cofide, 
Olivetti, Montedison, Pirelli, Ferruzzi che 
rappresentano, In termini di fatturato, più 
del 12% del Pil, 11 Prodotto Interno lordo. 
Non solo. In esse — dice 11 rapporto — sem­
pre più si riscontrano funzioni ed attività di 
tipo terziario ripartite In una miriade di so­
cietà facenti capo, In alcuni casi, alla holding 
di appartenenza. Sono nate — afferma il 
Censis — vere e proprie «costellazioni sotto-
sistemiche*. In altre parole, le imprese ten­
dono ad allargare 11 loro campo di interesse 
ad attività che non riguardano più solo 11 
mondo della produzione: finanza, assicura­
zioni, grande distribuzione e persino banche 
diventano l'obiettivo di colossali operazioni 
finanziarle e di Integrazione che non poco 
dibattito e preoccupazioni anche in queste 
ultime settimane (si pensi al dibattito incor­
so sul «matrimonio» fabbrica-banca). 

Stiamo assistendo, dice il Censis, ad una 
«accesissima contesa» per la conquista del 
mercati di largo consumo nei quali «solo chi 
è leader sarà in grado di trarre il massimo 
beneficio (+6,6% annuo) da una espansione 
prevista in misura del 3,8%». «In questa disfi­
da all'ultima conquista, all'ultimo acquisto 
paiono quindi esservi onori solo per un vinci­
tore e guai per tutti l vinti», nota 11 rapporto 
con quel linguaggio un po' colorito tipico del­
la gestione De Rita. 

Ma se stiamo assistendo ad un rimescola­
mento di carte «nell'intricata mappa del po­
tere», non altrettanto evidente è che da tutta 
questa mole di investimenti finanziari possa 
effettivamente nascere anche un allarga­
mento della base produttiva. Per il momento 
di segnali non ce ne sono molti. 

Secondo il Censis cambia anche 11 profilo 
del disoccupati. Disoccupazione uguale mi­
seria? Il vecchio binomio, frutto di tante tra­
gedie e di tanta letteratura, non sembra poi 
più tanto vero, almeno stando al rapportone. 
Non che 1 due termini si trovino già a bistic­
ciare, ma starebbe emergendo una specie di 
figura chiamata «disoccupato resistente*. 
Uno, insomma, che non accetta qualunque 
lavoro e non ha nessuna intenzione di spo­
starsi se deve andare lontano. La metà dei 
disoccupati intervistati ritiene «normale» la 
combinazione tra Iscrizione al collocamento, 
partecipazione al concorsi e qualche lavoruc­
cio precario ma autonomo. Come mai? I due 
terzi dei disoccupati vivono in famiglia, uti­
lizzandone le risorse, i'80% non ha carichi 
Familiari, 11 75,8% preferirebbe un lavoro 
part-time. Questo, almeno stando al Censis. 

Non più conflitti sociali, dunque? Macché, 
che nel 1986 il «termometro della conflittua­
lità* ha cominciato a salire. Nel primi 5 mesi 
dell'anno (fuori zona contratti, dunque) le 
ore lavorative perse per conflitti sindacali si 
sono moltiplicate per cinque. Al centro: le 
strategie del cambiamento economico. In 
primo piano vengono le rivendicazioni eco­
nomiche e normative (insomma, la tradizio­
nale controparte padronale 68,4%), poi, al se­
condo posto gli scontri sulla politica econo­
mica del governo (16%). 

Gildo Campesato 

Casse, così la riforma 
Ma Fracanzani bluffa 
L'unico progetto di riordino è stato presentato dal Pei - Analogie 
con le proposte del Governatore Ciampi - I poteri delle assemblee 

ROMA — Il Comitato ristretto 
della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha deciso 
di proseguire nell'esame della 
proposta di legge del Pei di ri­
forma dell'ordinamento delle 
Casse di Risparmio. Quello del 
Pei è l'unico progetto finora 
presentato. Il sottosegretario al 
Tesoro, Carlo Fracanzani, ha 
annunciato di aver depositato 
alla presidenza del Consiglio 
un proprio testo nel marzo 
scorso. Ma il governo non ha 
formalizzato una sua proposta. 
Questo, ovviamente, non può 
comportare il blocco o anche il 
rallentamento dei lavori della 
commissione competente della 
Camera. 

Il testo del Pei fu presentato 
nel luglio del 1984: è una vera e 
propria riforma di cui è oppor­
tuno ricordare gli indirizzi es­
senziali. In primo luogo, si trat­
ta di rivisitare la funzione stes­
sa delle Casse, legate origina­
riamente alla raccolta del ri­
sparmio, per trasformarle in 
moderne imprese bancarie 
orientate alla propulsione dello 
sviluppo del paese e del territo­
rio. 

Il dato saliente, sotto questo 
aspetto, è dunque quello del­
l'innovazione e dell imprendi­
torialità, che non esclude l'ap­
porto di capitali privati. In se­
condo luogo, noi sottolineiamo 
l'esigenza imprescindibile di 

mantenere la natura pubblica 
delle Casse superando, tutta­
via, la situazione attuale per cui 
il loro carattere pubblico si in­
nesta su assetti corporativi, 
chiusi e oligarchici. Bisogna ri­
cordare a Guido Carli che la 
chiave di volta non sta nella 
privatizzazione: l'esperienza 
della banca privata in Italia (ci 
siamo già dimenticati di Sindo­
ne, Calvi, Fabbrocinì, ecc.?) 
non è particolarmente spec­
chiata, e la banca pubblica, no­
nostante tutto, ha dimostrato 
di sapere tutelare meglio il ri­
sparmio degli italiani. Ciò che 
occorre, in definitiva, è una leg­
ge di principi, che tenendo con­
to dei nuovi istituti e delle di­
verse esperienze locali, ridise­
gni l'operatività delle Casse, 
combinando il carattere pub­
blico con la efficienza e l'im­
prenditorialità. 

In ragione di questo ridise­
gno generale noi insistiamo su 
una questione che certamente è 
quella decisiva: ricomporre la 
base sociale delle Casse e quin­
di cambiare anche criteri e pro­
cedure delle nòmine. Senza di 
ciò non vi è — e non vi può 
essere — una reale riforma: 
tanto più è motivo di soddisfa­
zione per noi aver sentito enun­
ciare questi stessi prìncipi dal 
governatore Ciampi. Ricom­
porre la base sociale vuol dire 
portare una ventata di aria 

nuova, facendo spazio nelle as­
semblee a rappresentanze degli 
Enti locali e delle forze e cate­
gorie economiche, che in larga 
parte hanno cambiato il volto 
dell'Italia e che non hanno più 
bisogno di alcuna tutela. Per­
ciò, sulla base di criteri di pro­
fessionalità, di trasparenza e 
controllabilità, è indispensabi­
le ricondurre dentro le assem­
blee il potere di nomina. 

Per essere ancora più chiari: 
il presidente e il vicepresidente 
delle Casse di Risparmio non 
debbono essere più nominati 
dal ministro del Tesoro, ma da 
assemblee democraticamente 
ricomposte. Al massimo di cen­
tralizzazione delle nomine cor­
risponde oggi il massimo di lot­
tizzazione, e dietro l'apparente 
onnipotenza del Tesoro vi è in 
realta una concreta impotenza, 
perché il ministro altro non è se 
non il servente del segretario 
del suo partito. Fatto sta che il 
ritardo nella riforma è risultato 
perfettamente funzionale all'a­
nalisi dell'attuale vergognosa 
{>ratica lottizzatrice. Se ne vuo-
e una riprova? Nella ipotesi 

formulata dal sottosegretario 
Fracanzani, a quel che se ne sa, 
nulla cambia nei poteri di no­
mina proprio perché tutto ri­
mane nelle mani del Tesoro. 
Ma questa è una vera e propria 
provocazione, che deve essere 
respinta. 

Paolo Ciofi 

Brevi 

Darida: maggioranza Telìt sarò pubblica 
ROMA — Il ministro Darida ha detto ieri che nella costituenda società tra 
Italtel-lri e Telettra-Fiat. la Telit. la maggioranza rimarrà pubblica. Le due 
società costituenti avranno ciascuna il 48% del capitale, il 4% decisivo sarà 
in mano a un istituto pubblico, ma D ariete ha detto che non è detto che sarà 
Mediobanca. 

Proteste per l'autotassazione 
ROMA — La Confesercenti ha protestato per la mancata proroga dei termini 
per a versamento detTeuiotassazione. L'organizzazione dei commercianti la 
chiede perlomeno fino al termine delle agitazioni dei bancari che negli ultimi 
giorni hanno provocato molti disagi agli utenti. Anche altre organizzazioni 
hanno protestato con vìsentini per la stessa ragione. 

Zanone e il prezzo della benzina 
ROMA — La liberahzzaztor.e del prezzo della benzina non è imminente. Lo ha 
(Schiarato ieri il ministro Zanone ridimensionando sue precedenti dichiarazio­
ni, in seguito alle proteste di organizzazioni di benzinai. 

Banco Napoli: utile di 430 miliardi 
ROMA — Il Banco di Napoli ha guadagnato nei primi dieci mesi dell'anno 4 3 0 
mrEarcì di lire. Più di quanto non abbia fatto nell'intero 1985. Lo ha dichiarato 
ieri a drenare generale Ferdinando Ventrigha. nel corso di un'audizione aSa 
commissione Finanze del Senato. 

ROMA — Il direttore gene­
rale del Tesoro, Mario Sarci-
nelli, ha colto l'occasione 
della presentazione del volu­
me di Antonio Confalonieri 
ed Ettore Gatti (Cariplo) su 
•La politica del debito pub­
blico in Italia 1919-1943» per 
analizzare l'attuale situazio­
ne finanziaria. Sarclnelll ri­
tiene che 11 debito pubblico, 
ora oltre il 100% del reddito 
nazionale di un anno, non è 
Ingestiblle. Ha poi svolto al­
cune tesi che colpiscono per 
la loro Impostazione polìtica 
più che tecnico-finanziaria, 

Sarclnelll- riconosce, ad 
esemplo, che la decisione di 
prelevare una modesta Im­
posta sul reddito dei titoli 
pubblici abbia quale signifi­
cato positivo In termini di 
equità e come sollecitazione 
a rlequlllbrare. In generale, 11 

Mario Sarcinelli 
pessimista sul 
debito pubblico 
prelievo fiscale sui redditi di 
capitale, oggi quasi tutti fuo­
ri dal regime di progressivi­
tà. Tuttavia afferma che dif­
ficilmente ne verrà un mag­
gior gettito di entrata: in­
somma, 11 processo di riequi­
librio, benché avviato, non 
andrebbe avanti. 

Analogamente per l'entra­
ta complessiva: Sarcinelli ri­

tiene che il recupero delle 
aree di evasione non consen­
tirebbe l'accrescimento del­
l'entrata. Ciò- implica l'idea 
di redistribuire le entrate re­
cuperate poiché, in caso con­
trario, un miglioramento del 
bilancio si avrebbe a parità 
di sforzo per la generalità del 
contribuenti. 

D'altra parte, poiché il de­
bito pubblico produce oneri 

a palla di neve per il contri­
buente, c'è una alternativa 
evidente tra sforzo fiscale 
(equamente distribuito) e 
nuovi disavanzi. 

Sarcinelli vuole la riduzio­
ne del disavanzo primario, 
ma solo mediante tagli alia 
spesa. La possibilità di una 
riduzione del corso In termi­
ni di spesa per gli Interessi 
non riceve, nel quadro da lui 
disegnato, alcun particolare 
rilievo. Sebbene la riduzione 
della spesa sia possibile per 
molte vie — cioè anche senza 
diminuire investimenti e co­
perture sociali efficaci — 11 
quadro tracciato dal diretto­
re del Tesoro si caratterizza 
per il pessimismo sulla si­
tuazione sociale Italiana. 
L'immobilismo politico, in­
fatti, renderebbe improponi­
bile una ricerca dell'equili­
brio In tempi brevi. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

Dal 16 dicembre 1986 saranno rimborsate nominali L. 7.710.000.000 di obbligazioni 
sorteggiate nella prima estrazione avvenuta il 28 ottobre 1986. 
La serie estratta è la: 

n. 9 

I titoli compresi in detta serie cesseranno di fruttare interessi dal 16 dicembre 1986 e 
da tale data saranno rimborsabili al valore nominale. Essi dovranno essere muniti delle 
cedole aventi scadenza posteriore al 16 dicembre 1986 (ced. n. 3 e successive); l'am­
montare delle cedole eventualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale da rimborsare. 
I Moli come sopra estratti saranno rimborsabili presso le seguenti Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
CREDITO ITALIANO 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Si è dimesso 
Roveraro, 
amministratore 
della Sige 
ROMA — L'amministratore 
delegato della Sige, la più 
grande commissionaria di 
borsa, si è dimesso in seguito 
a contrasti con la direzione 
dell'Istituto mobiliare italia­
no che controlla la società. 
Glanmario Roveraro era ve­
nuto alla ribalta delle crona­
che finanziarie non soltanto 
per II rapido sviluppo della 
Sige ma. In particolare, per 
avere operato per conto del 
Gruppo Ferruzzi nella scala­
ta della Montedison. In di­
chiarazioni alla stampa ave­
va messo In risalto lo «stile» 
della Sige nel condurre gli 
affari di borsa «all'america­
na». Ritenuto membro del­
l'Opus Del, Roveraro è lega­
to alla De. I motivi dello 
scontro non sono filtrati. Un 
comunicato dell'Imi parla di 
passaggio ad altro Incarico. 
Sta di fatto che Roveraro 
aveva assunto un ruolo in­
gombrante nell'Imi da quan­
do l'Istituto pubblico ha spo­
stato gran parte del suo la­
voro nel campo del mercato 
finanziarlo privilegiandolo 
rispetto alla cura degli Inve­
stimenti industriali. 

In nove mesi 
occupazione 
diminuita 
di circa il 4% 
ROMA — In lieve calo a set­
tembre (-0,3 Si rispetto ad 
agosto) l'occupazione nella 
grande industria (con più di 
500 dipendenti). Complessiva­
mente nei primi nove mesi del­
l'anno essa si è attestata su di 
un livello medio inferiore del 
4,2 per cento rispetto all'analo­
go periodo del 1985. La dimi­
nuzione. comunica l'Istat, ha 
interessato la generalità dei 
settori, con punte più accen­
tuate per le industrie metallur­
giche (-6.8 per cento), per le 
industrie tessili e dell'abbiglia­
mento (-5,5 per cento), per 
quelle di costruzione dei mezzi 
di trasporto (-5.2 per cento) e 
per quelle chimico-farmaceuti­
che (-5,1 per cento). 

Le ore di lavoro prestate in 
media da ciascun operaio sono 
aumentate, nel settembre '86 
rispetto al settembre '85, del 
9.0 per cento (ma c'è stata una 
giornata lavorativa in più). 
Nell'arco dei primi nove mesi, 
le ore di lavoro pro-capite tono 
•tate superiori del 3,2 per cento 
a quelle lavorate nell'analogo 
periodo de! 19S5. 

Dice Darida: 
«Mediobanca 
resti in 
mano pubblica» 
ROMA — Gli azionisti priva­
ti di Mediobanca non hanno 
finora avanzato alcuna pro­
posta per l'aumento della lo­
ro quota di capitale. Lo ha 
confermato il ministro delie 
Partecipazioni statali Dari­
da, parlando con I giornali­
sti. Darida, dopo aver affer­
mato che «finora non è arri­
vata alcuna proposta, non si 
è sbilanciato sulla possibilità 
che tale offerta arrivi in tem­
pi brevi. Limitandosi a dh x 
«Non faccio lì proreta di me­
stiere». 

Il ministro ha comunque 
smentito l'ipotesi che le Bin 
(Banche di Interesse nazio­
nale), possano rinunciare al­
la maggioranza di Medio­
banca. «Per ora — ha preci­
sato — rimangono ferme le 
decisioni del Parlamento che 
si è pronunciato per 11 man­
tenimento della maggioran­
za pubblica nell'istituto*. 

Ieri, intanto, le azioni Me­
diobanca negoziate alla Bor­
sa di Milano hanno registra­
to incrementi, In termini di 
E rezzo e di quantità, sensi-

llmente superiori alla me­
dia del mercato, 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
322.93 con una variazione in rialzo dell'1.01 per cento. L'indice 
globale Comit (1972=100) ha registrato quota 713,67 con una 
variazione positiva dello 0.64 per cento. Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9,273 
per cento (9,407 per cento il precedente). 

Azioni 
Titolo Chius. 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Aliver I 0 7O0 
ferraresi 
Buitoni 
B intoni Ri 
BuiR 1LnB5 
Eridanif 
Eridenie R Ne 
Peruama 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 

Albania 
Ansanti Ri 
Generati A* 
Italia 1000 
Fondiaria 
Pravidsnta ,„ 
Latin» Or . , 
Llovd Adriat 
Milano Q 
Milano Ro 
Ras Fra» 

S » , . , . . 
Sai R Ne 
Toro Ri Po _ , .,, 
Toro Ass. Or 
Toro Ass Pr 
Unipol Pr 

B A N C A R I ! 
Catt Veneto 
Comit 
BCA Marcane 
BNA Pr 
BNA, R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B. Chiavari 
BCQ Rome 
Lfriano 
Cr Varesino 
Cf Ver Ri 
Credito It 
Cred It Rp 
Credit Comm _ 
Credito Fon , 
Interben Pf 
Meriobanea,, 
Nha Pi , , 
Nba 

35 6 0 0 
B S I 2 
4 2 7 5 
3 8 6 0 
4 895 
2 759 
5 5 0 0 
2 .300 

135 0 0 0 
70 4 9 0 
63 3 0 0 

131 2 0 0 
20 4 9 0 
85 .200 
3 5 2 0 0 
1 4 3 7 0 
21 .700 
3 0 2 1 0 
16 4 0 0 
6 2 0 0 0 
31 .460 
14.300 
15.600 
3 2 0 5 0 
20 3 5 0 
21 .500 

6.165 
23 .470 
12.440 

2 .980 
2.646 
5 .710 
7.849 
5 5 0 0 

1 5 6 5 0 
4 2 3 0 
3 3SO 
2 6 0 0 
3 2 0 0 
2 .905 
6 0 8 0 
4 .980 

21 .110 
254 5 0 0 

1.999 
3 6 4 0 

Quote Bnl R 2 3 . 7 5 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Oe M»<*ci 3 9 0 0 
eorDO . . . . . 
Buroo Pr , , 
Buroo Ri , . . . , 
Febbri Pr 
L/Esoresss 
Mondadori 

1 2 8 0 0 
9 2 0 0 

12 .410 
2 0 9 0 

26 6 0 0 
1 8 0 1 5 

Mondadori Pr 11.165 

CEMENTI CERAMICHE 
gementir , 3 .280 
lialeementi 
Italcementi Pfj 
Patti 
Potti Ri Po 
Llnieam 

7 1 . 8 0 0 
4 1 . 7 5 0 

4 1 9 
325 

2 1 0 1 0 
Unicem Ri . 12 .330 

C H r M C H K eOROCARBURJ 
Retro S 9 9 5 
Carfaro 
Carfaro Ro,_ . . „ 
F*£ Mi Corvi 
Fermit Ert>l_ 
F Erta R Ne 
Fidarne Vet 

I ta lo» 
Malfai SnA 
Menu* cavi 
M i a Lama 
Mont. 1000 
Montedison R Ne, 
Manierava 
Mortehbre Ri 
Parser 
Panel 
Pierre! Ri 
P i a n SoA 
PraBi Ri Ne 
Pregi R P 
R scordati 
Record Ri Ne, 
Rai R. Ne 
Rol 

5»wl! 
Saffe Ri Po 

Sio Ri P O 

Sref F«Ve 
Svia Bod 

S/M Ri Po , 

5"* "i fs 
5"=i T w « _ . _ 
ST 
Sfrin Rio 

Oca 

C O M M C N C I O 
Rrtaacen Or , 
R«ia*cen Pr._ 
Rnascen Ri F» 

5*tt 
s*n w 
S A » Ri Ne 
Sbanda 
Stenda Ri P 

Aata&a A 
Alee** Pr 
Arnaldo 
A U T * era 
Auto To-Mi 
IratcaMa 
Italcab R P 
&p 
S « O d War 
S o R o Po 

1.162 
1.140 
2 6 5 2 

10 6 9 0 
6 2 0 O 
9 0 1 5 
2 5 3 0 
3 8 5 0 
3 6 0 0 

3 7 . 6 0 0 
3 0 4 0 
1.415 
2 4 7 5 

. 1.790 
. 2 . 0 5 0 

2 4 4 5 
1 4 5 5 
4 . 9 3 0 
2 8 0 0 
4 6 3 5 

11.200 
5 .720 
1 5 3 0 
2 3 5 0 
8 .700 
8 .770 

2 6 5 5 0 
18 7 0 0 

2 8 0 0 
4 8 4 0 
4 . 7 5 0 
2 6 0 6 
5 . 9 6 0 

11 .410 
1.780 

9 SO 
5 5 1 
5 8 0 

2 .349 
2 2 1 0 
1 196 

13 0 0 0 
7 .939 

1 0 0 6 
8 4 1 

6 .790 
12 150 
2 1 . 6 0 0 
1 7 0 1 0 

2 6 7 8 
2 7 2 0 
2 5 3 6 

San 9 335 

ELETTROTECMCMa! 
Ansaldo « 8 3 0 
S e m 
Saam Arto P 
Saas Gettar 
Sondai Spa 
Tacnoffajs»? 

Aeq Maro*) 
Ara Mare R» 
Aoncof SOO 
Bastar* 
Bon Sa*e 
Bon Sa*» R 
Brada 
Bl Misera _ ^ ^ 
Bvaort 
Camfn 
r > R Po Ne 
Or Ri 
Or 
Cofide R Ne 
C o M e Spa 
Cornati Fate» 
Erjrfonaae 
F u r a m i 
Euroa R> Ne 
Euro* R> P O 
EurernobAa 
Eurornob Ri 
F«M 
Fwnper Soe 
Fatar» Soe 
Fava* ' 
F r m R Ne 
F .scarr* H R 
Fisca"* Hot 
F M U Gaag _ 
Gemne 
Gamma R Po _ 
G^oatraefi ^ ^ ^ ^ _ 
Garotm Rp 
Gan 
G a i R. 
K Pr 
IM Fra» 

3 565 
3 6 0 0 
7 .550 
1.067 
1.204 

3 0 3 0 
1 4 0 1 
4 . 2 7 5 

7 1 1 
3 4 9 0 0 
18 OSO 

asso 
1 201 
2 5 9 5 
3 6 2 0 
« 0 7 0 
7 .250 
7 .360 
2 .680 
« 9 5 0 
4 5 0 0 
2 3 9 5 
2 . 5 1 0 
1 3 8 0 
2 5 0 0 

1 2 4 9 0 
5 4 5 0 

1 7 4 9 0 
1 8 3 0 
2 0 5 0 
1.497 

892 
2 8 4 0 
6 9 9 0 

4 1 . 0 0 0 
3 .745 
2 5 7 0 

170 
135 

8 .100 
« 0 1 0 

2 8 3 0 0 
5 3 5 0 

V * ! ft 

- 0 47 
- 1 39 
- 0 , 7 3 

1.54 
0 0 0 

- 0 51 
- 0 4 0 

0 0 0 
0 .00 

0 0 0 
0 84 
2 27 
0 92 
1 97 
0 24 

- 0 98 
- 0 14 

0 98 
0 70 

- 0 6 1 
0 8 1 
0 5 1 
0 63 

- 0 32 

P <9 
0 30 
0.35 

. 0 82 
- 0 25 

??« 
. 0 0 0 
_ 0 23 

- 0 . 7 0 
3.28 
0 92 

- 0 6 3 
1.68 

- 0 4 5 
0 0 0 

- 0 93 
- 1 . 1 9 

0 0 0 
0 .61 

- O . 0 5 
1.82 

- 1 04 

2 .10 
0 .00 

- 0 . 2 6 
1.75 
1.77 

_ p .40 
- 0 4 8 

0 0 0 
- 0 0 8 

0 5 0 

0 0 0 
- 0 2 9 
- 0 . 8 3 

4 .75 
. 0 . 0 0 
. 0 0 5 

- 0 . 5 6 

0 . 0 0 
- 0 2 8 

0 . 0 0 
0 6 5 

. - 0 0 9 
- 1 . 1 2 
- 0 8 3 
- 0 59 

1 8 5 
0 .14 

- 3 . 1 0 
2 3 2 
1.07 

- 0 8 0 
- 0 6 1 

1.54 
- 1 4 1 
- 1 6 9 

O S I 
- 1 . 1 0 

Y ? 1 

- 3 8 6 
- 0 17 

0 6 6 
0 0 0 
0 . 0 0 
0 6 9 
2 .51 

- 0 0 5 
0 3 6 
0 8 3 

- 0 4 2 
- 0 5 3 

2 2 3 

- 2 . 4 8 
- 1 . 1 1 

1.54 
- 1 6 1 

2 4 7 
0 0 0 
OOO 

- 0 3 3 
- 0 78 

1.24 

- 0 8 9 
- 0 94 

1.19 
- 2 0 2 

0 3 7 
- 1 . 1 0 
- 0 5 6 

0 0 0 
- 1 . 5 1 

- 0 0 5 

0 6 3 
- 0 9 7 
- 2 . 1 5 

OSO 
- 1 2 0 

0 .17 

OOO 
0 0 0 
0 3 3 
0 0 7 
0 2 9 

- 5 0 0 
- 0 6O 
- 0 5 0 

0 19 
0 2 8 
1 6 2 
0 6 9 
0 4 1 

1 0 5 
- 0 9 8 

0 6 7 
OOO 
« 5 8 
0 0 0 
« 1 7 

- 0 16 
- 0 3 7 
- 0 8S 

0 0 0 
1 9 9 

- 0 13 
1.13 

- 0 35 
- 1 . 5 5 

2 .50 
- 0 . 7 2 

O H 

-osa 
1 8 3 

- 4 4 8 
- 0 7« 

1.78 

-97« 

T tolo 
Imi Ri Ne 

Imi Mata 

Italmobitia 
Italm R Ned 

Kernel ttarl 

M.ttal 
Part R NC 

Pari R NC W 
Partoc SpA 

Pirelli E C 
P«elK CR 
Re/ne 

Reina Ri Po 
Pive Fin 
Sabaudia Ne 
Sabaudi» Fi 

Saes Ri Po 
Saes Spa 
Scruapparel 
Sem Ord 

Serli 
Sila 

Sila Rup P 
Sme 
Smi Ri Po 
Smi-Metalli 
So Pa F 

So P» F Ri 
Sopeli 

Stet 
Stet Or War 

Stet Ri Po 

Terme Acqin 
Trtpcovich 
Tripcovieh Ri 

War Comau 

Chius. 
7 .730 

15.010 
117 8 5 0 

60 .500 

1.060 
3 750 
1.360 
2 8 0 0 

3 3 0 0 
6 .930 
4 035 

22 .500 

21 .490 
9 750 

1.390 
2 .430 

1.402 
2 .975 

5 4 0 
1.49B 

5 8 0 0 
6 5 0 0 

5 .300 
2 0 2 5 

2 .500 
2 .920 
2.4B5 

1.399 
4 .000 
4 8 4 0 
2 .520 

4 3 3 0 
4 .440 

7 .650 
2 .970 

2 3 0 

War Stet 9 % 1.S50 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aadas 10.305 
Attiv Immob 
Calcestrul 
Coaefer 

Del Favoro 
Ind Zionago 

Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

Risanamento 
Vianini 

5 6 7 0 
8 .795 

7.245 
4 700 
4 .960 

3 4 9 0 
3 .300 

10.600 
16.110 

25 .000 

Var. % 
- 0 . 9 0 
- 2 53 

0 3 0 
- 0 3 3 

0 0 0 
1 9 8 

- 2 . 1 8 
- 8 . 8 2 

1.85 
- 0 2 9 
- 0 . 1 2 
- 2 . 1 7 

5 6 6 
- 0 . 5 1 
- 0 . 0 7 
- 0 8 2 

- 1 . 6 8 
- 0 2 0 
- 1 0 1 

0 0 0 
- 1 . 5 3 

0 31 
- 0 . 1 9 
- 1 . 0 3 
- 1 . 5 7 

- 1 . 0 2 
- 0 6 0 

0 6 5 

- 2 . 2 0 
0 .19 

- 0 9 8 
- 0 . 1 2 

0 0 0 
2.14 
7.22 

3 6 0 

0 . 0 0 

- 0 . 7 2 
0 3 5 
4 8 3 

- 1 . 6 6 

0 0 0 

- 0 . 8 0 
- 0 4 3 

- 0 3 0 
6 0 0 
0 7 3 

- 1 . 9 6 

Viamni Ind 2 .290 - 1 . 2 9 

MECCANICHE AUTOMOBIL ISTICHE 
Aeritalia O 4 . 2 9 0 4 .13 
Aturia 

A n n a Risp 
Danieli E C 

Danieli RI 
Faema Spa 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 

Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi Spa 
Franco Tosi 

Gilarduv' 

fàlerd R P ' 
Ind. Sacco 

Macinati Rp 
Maoneti Mar 
Neechi 

Macchi Ri P 
Olivetti Or 
OWatti Pr 

Olivetti Rp N 
Otrvetti Rp 
Pimnferm» Ri Po 
Pininfarma 
Sa>pam 
Serperti Warr 
i 

i 

Sarpam Rp 

Sesto 
ìasi j Pr 
5as*> Ri Ne 
eànecomp 

Valeo SpA 
Saioem War 
Westmohouse 

2 . 2 9 0 

2.195 

8 .000 
3 .501 

4 .050 
18 .150 
14.255 

7 .570 

. — 
7.510 

2 . 4 0 0 
2 3 . 4 5 0 
2 0 4 9 0 
14 .800 

2 . 6 8 0 
4 . 5 8 0 

4 . 7 4 0 
4 . 0 6 0 

4 . 2 5 0 

13.351 
7 .350 

7 .650 
1 3 0 0 0 
18.320 
1 8 2 2 0 
4 .735 

« 6 0 5 
7 .290 
7 .500 
4 . 1 9 0 
2 .650 
7 .699 
1.950 

3 4 . 7 0 0 

0 3 9 

0 0 0 

- 1 . 2 3 
- 1 . 3 8 

1.00 
0 .55 

2 .70 

1.62 

1.49 

0 . 0 0 

0 0 0 
- 2 . 4 3 

- 3 . 1 4 
0 .37 

- 2 . 1 « 

- 0 . 9 4 
- 2 . 1 7 

- 0 . 7 0 

0 0 1 
2 .08 

2 .14 
0 . 0 0 
0 . 0 0 
0 . 0 0 
0 .02 

0 2 2 
0 5 5 
OOO 
0 9 8 
0 .38 
0 .31 
0 . 0 0 
0 0 0 

WorthmQton 1.699 M 3 

MINERARIE N K T A I X U R G I C H t 
Cent Mal It 4 5 0 0 - 0 44 
Delmina 

Felck 
Faicfc 1Ge85 
Felck Ri Po 
Ossa-Viola 
La Maial i 
Magona 
1 

1 
1 

rrafaara» 

restai 
3enatton 
Cantoni Rp 

Cantoni 
Cucirn 

1 
Efcolona 
:rt»c 1 l o 8 6 
F.sac 
Fisac Ri Po 
t » f 5 0 0 
L n f R P 
Rotondi 
Mar rotta 
Merlotto Rp_ 
Oleate 

1 
1 
( 
< 

SBTI 

Zuccra 

DIVERSE 
Da Ferrari 
Da Ferren fio 
Cjgahotels 
lon Acqtor 
Joty Hotel 
•Joafv H O M I ^ R D ^ ^ ^ ^ 

PaKCtWttl 

42B 
8 .999 
8 9 0 1 
9 2 1 0 

— 
1.251 
8 0 6 9 
3 .380 

18 .300 
' 9 8 5 0 

9.925 
1.820 
2 .260 
7 .790 
9 3 0 0 
8 4 8 0 
2 0 0 0 
1.644 

16 4 9 0 
5 0 6 0 
4 9 0 0 
4 2 0 0 

11.000 
3 .850 

2 .749 
1 6 8 0 
3 735 
5 5 0 0 

10 5 0 0 
10 9 2 0 

2 7 7 

0 .71 
- 0 7 0 

0 0 0 
O l i 

— 
- 3 . 4 0 
- 0 . 2 8 
- 0 . 5 9 

1.18 
- 0 8 1 
- 0 0 5 
- 1 . 5 7 

0 4 4 
0 0 0 

- 3 5 3 
0 95 

- 1 . 4 8 
- 0 0 6 

0 0 0 
1 2 0 

- 0 2 0 
1 9 4 
1 8 5 
0 . 0 0 

1 0 7 
0 4 8 

- 0 . 2 7 

oro 
OOO 
1 1 1 
O.B2 

Oro e monete 

O r o fino (por gr l 

i 

Arganto (per kg) 

Sterfne v e . 

5tertrta o c , (a. " 

Sterfcna n.c- (p . * 

KrugarrandJ 

73» 

7 3 ) 

SO paso» maiaheara 

2 0 d o « a r i o r o 

M a r e n g o s v i n e r à 

Marengo rtekano 

Marengo belga 

Danaro 

1 7 . 3 5 0 

2 4 3 OOO 

1 2 8 OOO 

1 2 7 OOO 

1 2 6 OOO 

6 SO OOO 

6 2 0 0 0 0 

S 8 0 . 0 0 0 

1 0 6 OOO 

1 0 4 . 0 0 0 

I O * OOO 

Marengo frane*** 

I camb i 

104.000 

IM R Frar 2.602 0 81 

. MEDIA UFFICIALE 0C1 CAMBI LF* 
•eri Frac 

Poterò USA 

Marco tedeeco 
Franco francese 

Fiorino olandese 
Franco taiga 

Stertne «Tolesa 

Sfarina rtendese 

Corona danese 

Dracma greca 

t e e 

Dotare canadese 

Yen pappone** 

Franco i m e » 

Scasalo aaajeriejco 

Corona wa^Mjgaae 

Corone avertei» 

•aereo ravanrjae* 

Escvidapcn. 

1373 .325 

6 9 3 25 

211 .62 

6 1 3 . 4 1 5 

33 .332 

1964.8 

1 8 8 8 5 2 5 

183.635 

9 .916 

1441.45 

991 .4 

S.4S1 

8 3 1 . 5 5 

9 8 . 5 0 7 

183 .325 

199.295 

281 .01 

t . 2 7 7 

1370.275 

6 9 3 . 1 2 5 

2 1 1 . 5 7 5 

613 .32 

3 3 3 2 8 

1965.65 

1684 .9 

163.53 

9 .953 

1441.35 

8 8 9 . 6 2 

8 . 4 5 6 

8 3 2 . 4 5 

9 8 . 4 7 4 

182 .27 

1 M . 2 6 S 

2 8 0 6 7 5 

• 282 

Gestirà» (0) 

Imieapitat (A) 

Imirend IO) 

Fonder sei (81 

Arca Bb (B) 

Arca Rr (0) 

Primecspital (A)25 6 2 0 

Primerend IB) 

Primecash (01 

F. professionale (A) 

Genarcomit (B) 

Interb. aiionario (A) 

Interb. obbtiaai. (0) 

Interb. rendita (0) 

Nordfondo (0) 

Euro-Andromeda (B) 

Euro-Antares (01 

Euro-Veoa (0) 

Fiorino (A) 

Verde (01 

Aiturro (Bl 

Ala (0) 

Libra (B| 

Mulùas (Bl 

Fondai 1 (0) 

Fondativo (Bl 

Sforiesco (0) 

Viscontea (Bl 

Fondmveit 1 (0) 

Fondinvest 2 (B) 

Aureo B 

Neoracapìtal (Al 

Negrerend (0) 

Redditosette (0) 

Cepitelo'ist (Bl 

Risp. Italia bilanc. (Bl 

Risp. Itala Reddito IO) 

Rendidt (0) 

Fondo centrale (B) 

BN Rendlondo (B) 

BN Multifondo (01 

Capitatfit (Bl 

Cash M. Fund (B) 

Corona Ferrea (B) 

Cspitalaedit (B) 

Rendlcredit (0) 

Gestielte M (0) 

Gestielle B IB) 

Euro Mob re CF (8) 

Eptscapitsl (8) 

Eptabond (01 

Pheniifund (0) 

Fondicri 2 (B) 

Nordcapits! (B) 

Imi 2 0 0 0 (0) 

Geparend (0) 

Geparinvest (9) 

Genercornit Rend. (0) 

Fondo America (B) 

Ieri 

15.842 

24 .457 

14.744 

2 5 2 9 1 

19.855 

11.765 

25 .749 

18.768 

12.741 

26 .360 

16.761 

18 645 

13 0 3 3 

12.677 

12.485 

16 147 

12.983 

10.631 

21 .861 

n p . 

n p . 

12.038 

16.260 

17.050 

11.827 

13.588 

12.313 

15.780 

1 2 0 7 8 

14.598 

15.613 

13.974 

12.266 

14.898 

14.204 

17.298 

12.509 

11.764 

14.::5B 

11.349 

12.502 

11.899 

12.741 

10.742 

10.180 

10.738 

10.659 

10.251 

1 0 4 9 0 

10.159 

10.534 

10.115 

10.154 

9 881 

1 0 0 9 2 

10.066 

9 .990 

10 058 

10 083 

Prec. 

15.838 

24 .493 

14.738 

25 .381 

19.902 

11.763 

18.829 

12.750 

26 .432 

16.780 

18.600 

1 3 0 3 2 

12.673 

12.489 

16 172 

12.989 

10.629 

2 I . B 7 8 

11.893 

16.715 

12.040 

16.297 

1 7 0 8 3 

11 828 

1 3 6 0 9 

12.314 

I 5 . B I 7 

1 2 0 8 2 

1 4 6 3 4 

15.636 

1 4 0 0 1 

12.270 

1 4 9 2 7 

14 242 

17.317 

12.508 
11.767 

1 4 3 0 6 

11.352 

12.522 

11.920 

12.788 

10.744 

10.192 
10.737 

10 6 5 9 

1 0 2 6 5 

10.507 

10 178 

1 0 5 3 7 

10.136 

10.160 

9 9 9 8 

10 0 9 4 

1 0 0 6 5 

9 .996 

10.057 

10 0 8 1 

Fondimpivgo 10.000 10.000 

Tito l i d i Stato 
Titolo 

BTN-10TB7 1 2 » 

BTP-1FBB8 12% 

BTP-1FB88 12.5% 

BTP-1CB89 12.5% 

8TP-1FB90 12.5% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP 1LG88 12.5% 

BTP-1MGB8 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-1MZ89 12.5% 

BTP-1MZ90 12.5% 

BTP-1MZ91 12.5% 

BTP-1NV88 12.5% 

BTP-10TS8 12.5% 
CASSADP-CP97 10% 

CCTECU 82 /89 13% 

CCTECU 82 /89 14% 

CCTECU 83 /90 11.5% 

CCTECU 84 /91 11.25% 

CCTECU 84/92 10.5% 

CCTECU 85/93 9% 

CCTECU 85 /93 9.6% 

CCTECU 85/93 9.75% 

CCT 17GE9I INO 

CCT 18FB91 INO 

CCT-83/93TR2.5% 

CCT-AGaa EM AG83 IND 

CCT-AG90IND 

CCTAG91 INO 

CCT AG95 INO 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCTAP9I IN0 

CCT-AP95 IND 

CCT-DC86 IND 
CCT-DCB7 INO 
CCTDC90IND 

CCT-DC91 INO 
CCT-EF1MAG88IND 
CCT ENI AGS8 INO 

CCT-FB87 INO 
CCT-FB88 IND 
CCT-F89I INO 

CCT-f 892 INO 
CCT-FB95 INO 

CCT-GEB7 INO 
CCT GESSINO 

CCTGE91 INO 
CCT-GE92IND 

CCT-GNa?!ND 
CCT-GN88 IND 
CCT-GN91IND 

CCT6N95 INO 
CCT-LG88 EM LG83 INO 
CCH.G90IND 

CCT-LG91 INO 
CCT-LG95 IND 

CCTMGS7INO 

CCTMGS8MO 

CCTMG91 INO 

CCT-MG95IN0 

CCT MZ87 INO 

CCTM788INO 

CCT-MZ91IMO 

CCTMZ9SIN0 
CCT-NVB6IN0 

CCr-*fY37«MO 

CCT-NV90MQ 

CCTNV90EM83WO 

C C T N V 9 1 « D 

CCT-OTB6rM) n. 

CCT-0T6S EM 0T83 (NO 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

CCTOT90MD 
CCT-OTSirNO 

CCT-ST88EMSTB3ND 

CCTST90INO 

CCTST91WO 

CCT-ST95MO 

EOSCOL-77787 8% 

EDSCOL-75/909% 

C D S C O L 7 6 / 9 l 9 % 

EOSCOl-77/92 10% 

E N V 9 3 

PAP-89 

PAP-90 

PMG-69 

PMG-90 

REOMlSU 1980 12% 

RENOTTA-3S 5% 

T2M291 

TOT-95 

Chius. 

102 

102.25 

102.7 

104.6 

106.95 

99.9 

103.05 

102.95 

102.6 

104.75 

106.9 

108.9 

104.5 

104 

103 

111.25 

111 

109.45 

108.75 

108.1 

103.35 

104.5 

104.7 

98.5 

98.3 

91.7 

101.15 

S8.65 

100 

99.1 

100.55 

100 

101.4 

97.7 

np . 

102.2 
103.7 

99.8 
101.1 

102.5 

100.15 
100.1 

102.9 

99.6 
99.9 

100 

100.8 

102.95 
99.6 

100.85 
100.8 

101.45 
98.35 

101.45 
98.65 

100.05 
99.5 

100.8 

100.1 

101.3 

97.95 

100.55 

100 

101.25 

97.« 

cip-

102.7 

99.05 

103.2 
100.4 

P 

101.4 

RJL 

98.75 

100.25 

101.15 

98.5 

100.15 

99 

100 

101.5 

103 

105.5 

101.7 

103.7 

105.1 

100.9 

101.9 

108.8 

91 

98.4 

99.2 

Var. % 

0 00 

- 0 1 5 

0.10 

0.05 

0 14 

- 0 05 

- 0 2 9 

- 0 . 0 5 

0.10 

0.24 

0.09 

0 0 9 

0.10 

0.10 

0.00 

0.23 

0 2 7 

- 0 0 8 

0.23 

0.00 

- 0 - 1 4 

0 0 0 

0.00 

0 0 0 

- 0 - 4 1 

- 0 8 6 

- 0 . 0 5 

0.00 

- 0 0 5 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

- 0 20 

0 0 0 

- 0 0 5 

np-
- 0 . 2 9 

ODO 

- 0 . 1 0 
OOO 
0 0 0 

0.05 
OOS 
0 0 0 

- 0 . 0 5 
- 0 0 5 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

OOS 
- 0 0 5 
- 0 1 0 
- 0 0 5 

- 0 . 1 0 
- 0 0 5 

0.05 

- 0 . 5 0 

0 0 0 

-aio 
0 0 0 

- 0 . 4 0 

0.10 

- O O S 

n o . 

1 2 8 

- 0 20 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

n p . 

OOS 
R O . 

- 0 0 5 

0 0 0 

-OOS 

- 0 0 5 

0 0 0 

- O O S 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 9 7 

OOS 

0 0 0 

0 0 0 

OOS 

oss 
0 0 0 

- 0 1 5 

OOS 

Pews spsc"*1» 10.233 10.7.44 

Oggi la «Borsa* asce fncom-
pfota. Non tono parvenuti I 
Fondi atteri. Ca ne scusiamo 
con i lettori. 


